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	Il Quaternario

Il Quaternario, Un’unità cronostratigrafica di difficile definizione. Storia del concetto di Quaternario Le definizioni di  Quaternario. Il dibattito recente. Le principali suddivisioni del Quaternario. La documentazione del dominio marino e continentale

Il Quaternario come periodo di instabilità climatica. I proxy climatico- ambientali per lo studio delle variazioni climatiche del Quaternario. Il “vecchio” e il “ nuovo” Quaternario Definizioni e discussione.



	12
	Il clima e le glaciazioni

Le correnti oceaniche. I modelli di circolazione atmosferica. I climi “serra” e I climi “ghiacciaia”. Il raffreddamento del Cenozoico e i climi glaciali degli ultimi 2,5 milioni di anni. . Metodi di studio dei climi del passato. Effetti delle variazioni climatiche sulle associazioni animali e vegetali. 

Le glaciazioni quaternarie, esempi. Le variazioni dei parametri astronomici di Milankovitch e la teoria delle glaciazioni. Il legame Oceano – Atmosfera, la teoria della Conveyor Belt come commutatore fra regimi climatici Glaciale e Interglaciale 
Metodi  di studio del Quaternario

Metodi palinologici, l’esempio del Lago Grande di Monticchio

Metodi Isotopici, Introduzione. Generalità sugli isotopi stabili. Frazionamento isotopico, notazioni.  Isotopi del Carbonio e Discriminazione fotosintetica. Isotopi dell’ossigeno e paleo temperature. 

La stratigrafia isotopica dell’ossigeno di Cesare Emiliani. Il progetto, i metodi. Gli “Stadi Isotopici dell’ Ossigeno”. Il significato della curva di variazione isotopica. L’effetto Glaciale. Un proxy del volume di ghiacci presente sul pianeta e della paleotemperature. Rivalutazione delle Ciclicità di Milankovitch come stimolatori  del ritmo delle glaciazioni. Isotopi nei ghiacci delle calotte della Groenlandia e dell’Antartide. 
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	Cenni su alcuni  metodi di datazione e di correlazione non paleobiologici

Magnetostratigrafia  Definizioni. I principi. La GPTS (Global Polarity Time Scale) e le correlazioni

Applicazioni della magnetostratigrafia.  Cenni sulle datazioni radiometriche e loro applicazioni



	10+2
	Biocronologia a mammiferi continentali

Cenni di tassonomia dei principali gruppi di mammiferi quaternari.

Biozone, mammal ages e unità faunistiche – definizioni e esempi  I principali ambienti di sedimentazione del dominio continentale e i principali tipi di giacimenti a vertebrati. Le problematiche nella ricostruzione delle successioni faunistiche in ambiente continentale

La scala biocronologica della penisola italiana – uno schema integrato.

La Età a Mammiferi villafranchiana. Il Villafranchiano Inferiore – UF Triversa. Il villafranchiano Medio, UF Montopoli,  Costa San Giacomo. Il Villafranchiano superiore UF Olivola Tasso Farneta e Pirro. La transizione alla età a mammiferi Galeriano. La rivoluzione faunistica del Galeriano. 

Le faune del tardo Pleistocene Medio e del Pleistocene Superiore. 
Esercitazione I casi di studio  del riparo di Visogliano (Pleistocene Medio - Aurisina, Trieste) Grotta Grande di Scario (MIS 6 – MIS 5, Salerno) e della Grotta di Castelcivita (Pleistocene Superiore, MIS3 - Salerno).
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	Esercitazione. I micro-mammiferi quaternari della Penisola Italiana. Applicazioni biocronologiche e paleoambientali

Introduzione: definizione, gli ordini e famiglie che comprendono micromammiferi, metodi di recupero e di studio, la tafonomia dei micromammiferi. Lo scheletro e la dentatura dei mammiferi e i  principali adattamenti. I principali gruppi tassonomici di Piccoli Mammiferi. Insettivori, Roditori, Lagomorfi, Chirotteri. Applicazioni dello studio dei micromammiferi: biocronologia e ricostruzioni paleoambientali. 



	6
	Le faune neogeniche e quaternarie delle isole del Mediterraneo Occidentale

Isole ed evoluzione. Evoluzione e adattamento nei grandi e piccoli mammiferi ai fenomeni di isolamento geografico I fenomeni di riduzione e di aumento di taglia: ipotesi esplicative. Isole e paleo-isole. Impatto dell’uomo sulle associazioni di mammiferi insulari. La successione dei popolamenti di mammiferi della Sicilia, Sardegna e Gargano La diversità faunistica modalità di popolamento e effetti climatici sulle associazioni di mammiferi insulari. Modelli interpretativi dei ricambi faunistici della Sicilia e della Sardegna
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